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Premessa 

 

La relazione di inizio mandato è redatta da province e comuni ai sensi dell’art. 4-bis del decreto legislativo  

6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42", per descrivere la situazione economico-

finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo avvenuto in  

data 26.05.2026, giusto verbale dell’adunanza dei Presidenti di seggio. 

 

Essa è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato, termine ordinatorio e 

non perentorio. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i 

presupposti, può ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti. Nel caso del comune di Nicosia, 

come risulta dalla relazione, non occorre ricorrere alle procedure di riequilibrio. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e con la finalità di non aggravare il carico di 

adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex  

art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico-finanziaria alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 1, c. 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui 

riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2025: 12.447, da alcuni anni si registra una decrescita, fenomeno 

comunque comune a molti paesi delle aree interne. 

 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Francesca Gemmellaro 26.05.2026 

Vicesindaco Ferdinando Zappia 10.06.2026 

Assessore Aurora Catalano 10.06.2026 

Assessore Rachele Bonomo 10.06.2026 

Assessore Giuseppe Bonelli 10.06.2026 

Assessore Antonino Mancuso Fuoco 10.06.2026 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio Maria Di Costa 15.06.2026 

Vicepresidente Salvatore Vega 15.06.2026 

Consigliere  Aurora Catalano 11.06.2026 

Consigliere  Antonio Mnacuso Fuoco 11.06.2026 

Consigliere  Manuele Marco 11.06.2026 

Consigliere  Dario Scinardi 11.06.2026 

Consigliere  Vincenzo Consentino 11.06.2026 

Consigliere Federica Mannino 11.06.2026 

Consigliere Emilio Ridolfo 11.06.2026 

Consigliere Giovanni Di Pasquale 11.06.2026 

Consigliere Carmen Leta 11.06.2026 

Consigliere Antonio Pagliazzo 11.06.2026 

Consigliere De Luca Arianna 11.06.2026 

Consigliere Domenico Scavuzzo 11.06.2026 

Consigliere Luciana Spedale 11.06.2026 

Consigliere Francesco Spedale 11.06.2026 

 

1.3. Struttura organizzativa  

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)  

Segretario: dott.ssa Mara Giuseppa Zingale, confermata con determinazione sindacale nr 40 del 28.08.2026; 
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Numero posizioni organizzative: 5, nominate con determine sindacali nr 26 del 24.06.2026 e nr 28 del 

13.07.2026; 

Numero totale personale dipendente (come risulta dal conto annuale del personale) al 31.12.2025 nr 102, alla 

data di redazione della presente nr 98, di cui 66 part time. 

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente:  

L’amministrazione neoeletta si è insediata in seguito alle elezioni amministrative tenutesi il 24 e 25 maggio 2026, 

in seguito alla naturale scadenza del precedente mandato amministrativo. Per l’altro, essendo il sindaco 

neoeletto vicensindaco nella precedente amministrazione, c’è anche una certa continuità. Oltre al Sindaco 

anche il vicesindaco era presente come assessore nella precedente Giunta, cosi come alcuni consiglieri già 

consiglieri nel precedente mandato amministrativo. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, ha dichiarato 

il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis.  

 

1)  DISSESTO:     SI  X  NO 

 

2)  PRE-DISSESTO    SI  X  NO 

 

In caso affermativo al punto 2) indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter –  

243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge  

n. 213/2012. 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno1: 

la struttura organizzativa del Comune, è caratterizzata dall’assenza di dirigenti che la precedente 

amministrazione, per problematiche correlate all’intenzione di non aumentare la pressione fiscale sui cittadini, 

non ha inteso sostituire.  

Per continuare nelle azioni di contenimento della spesa ma anche per le dimensioni dell’Ente, anche questa 

amministrazione, salvo diverse decisioni del Consiglio Comunale, organo di indirizzo e controllo, intende 

continuare sulla scia della precedente, non sostituendo i dirigenti cessati ed organizzando i servizi con 

funzionari, ai quali assegnare l’incarico di elevata qualificazione (di seguito EQ), con l’esercizio di funzioni 

dirigenziali ex art 107 TUEL. Per non paralizzare l’azione amministrativa, alcune nomine sono già state fatte con 

determine Sindacali sopra citate. Nel breve periodo si procederà con una riorganizzazione complessiva e con le 

nomine definitive. 

Per una migliore e più funzionale organizzazione del Comune è necessario definire, negli atti fondamentali 

(DUP, Bilancio e PIAO), la volontà di organizzare il comune senza dirigenti ma con le EQ, riequilibrando i compiti 

e disciplinando tale organizzazione, attraverso il regolamento uffici e servizi, per il quale ai sensi dell’art 42 

 
1 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate. 
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TUEL, il Consiglio deve dettare gli indirizzi alla Giunta, che poi deve approvare il nuovo regolamento che 

disegna l’organizzazione complessiva. 

L’Ente è articolato in Settori che ricomprendono servizi ed uffici ai quali attribuite funzioni omogenee. 

Settore I Affari Generali: con il collocamento in quiescenza del dirigente, è stato suddiviso in due aree 

accorpando in ognuna alcuni servizi ed uffici, come segue: 

 !° area  che ricomprende i servizi protocollo, albo, messi e commessi, ufficio gestione risorse umane, ufficio 

turismo, sport e cultura, ufficio gabinetto, assegnata quale apicale ad un funzionario con incarico di EQ; 

2° area che comprende servizi sociali, asilo nido, pubblica istruzione, biblioteca che è attualmente scoperto. 

Nel settore vi sono due funzionari amministrativi, di cui uno part time, cosi come il resto del personale 

proveniente dal bacino regionale dei lavoratori precari che sono stati stabilizzati. Nel settore, area 1, inoltre, in 

mancanza di figure intermedie spesso il funzionario titolare di EQ, si trova a dover svolgere direttamente molti 

compiti istruttori; mentre nell’area 2 nell’ambito dei servizi sociali sono presenti due categ D, anche se a part 

time, ma con profilo infungibile di assistente sociale ed alcune C con compiti di RUP, attualmente però manca 

l’apicale titolare di EQ. L’area 2 del I Settore, inoltre, gestisce il Distretto D 23 del quale il comune è capofila. Di 

recente è stato assunto, tramite il Ministero un funzionario proprio per il distretto. 

 

Settore II servizio economico finanziario che ricomprende il servizio ragioneria, economato, gestione contabile 

del personale ed il servizio gestione entrate tributarie con un unico apicale titolare di EQ. 

In questi ultimi anni il settore è stato interessato dall’applicazione delle regole dell’armonizzazione contabile di 

cui al D.Lgs 118/2011 e succ modif ed integr., che hanno comportato un notevole lavoro di costruzione del 

bilancio e diverse verifiche contabili, tra le quali alcune espressamente richieste dalla Corte dei Conti sez 

controllo definite favorevolmente per l’Ente. 

Dal lato della gestione delle entrate tributarie l’ufficio ha dovuto potenziare l’attività, soprattutto di riscossione 

coattiva, per recuperare il gap esistente tra accertamento e riscossione, ridurre i tempi del procedimento 

dall’accertamento alla riscossione, sia al fine di ridurre i residui attivi e quindi il fondo crediti di dubbia esigibilità, 

che ingessa il bilancio, sia per migliorare la capacità di riscossione e le relative entrate tributarie che riducono il 

rischio di ricorrere ad un aumento della pressione fiscale sui cittadini. 

Soprattutto l’ufficio ragioneria risente di carenza di personale avendo solo personale in part time ed un solo 

funzionario di categ D pur essendo un settore che gestisce attività complesse e che richiedono un continuo 

aggiornamento. 

 

Settore III tecnico, in seguito alla vacanza del posto di dirigente, il settore è stato diviso in 2 aree accorpando 

attività omogenee, con due titolari di EQ. Risente dell’assenza di funzionari, essendo in servizio solo categ C 

alcune in part time. 

La prima area ricomprende l’ufficio piano, attualmente interessato all’iter procedurale per l’adozione del PUG; 

l’edilizia privata e pubblica, abusivismo e sanatoria ed urbanistica, Politiche economiche e comunitarie – 

Sportello Unico – Commercio, Artigianato e Zootecnica. Soprattutto il SUAP risente della carenza di personale 

specializzato ed infatti si è cercato il supporto di So.Svi.Ma società di servizi alla quale il comune aderisce. 
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La seconda area ricomprende: ufficio gare, servizi amministrativi LLPP ed espropri, servizi telematici ed 

informatici; Beni culturali – Servizi manutentivi e tecnologici (Viabilità, Edifica comunali, Scuole, Cimiteri, 

Illuminazione pubblica, Impianti sportivi, Parchi, Ville e giardini) – LL.PP. e progettazione – Gestione patrimonio 

– Protezione Civile – Gestione servizio di igiene ambientale, ufficio fatturazione.  

Le principali criticità sono, in particolare, dovute al notevole carico di lavoro ed alle attività gestite dal settore, 

che richiedono una specializzazione in diverse materie, non solo tecniche, ed una maggiore capacità di 

programmazione in stretta collaborazione con l’ufficio di ragioneria. 

Il Settore inoltre gestisce il cimitero comunale in continua carenza di loculi che richiede una programmazione 

continua ed a lungo termine. A tal proposito si sta pensando ad una attività di ricognizione delle concessioni 

esistenti per verificare la possibilità di dichiarare cessate quelle in scadenza o già scadute al fine di recuperare i 

loculi esistenti. In relazione al cimitero, come servizi di apertura al pubblico, per risolvere il problema del 

personale, si stanno utilizzando risorse provenienti dal reddito minimo di inserimento. Una soluzione potrebbe 

essere un sistema automatico di apertura e chiusura.  

Il Comune non è stazione appaltante qualificata quindi per le gare sopra soglia deve rivolgersi a centrali di 

committenza mentre per quelle sottosoglia si procede con il MEPA. Negli anni non si è riusciti ad organizzare un 

unico ufficio gare per l’intero Ente anche per mancanza di personale specializzato. La funzione è stata delegata 

all’Unione dei Comuni Area Interna di Troina, alla quale in comune ha aderito, che, non appena completa 

l’organizzazione dei propri uffici, potrebbe dare un notevole supporto in tal senso. 

 

Settore IV Polizia Municipale con apicale un funzionario di categ D titolare di EQ, al momento dell'insediamento 

ricomprende i seguenti servizi: 

1 servizio - Affari generali – Polizia amministrativa, giudiziaria, edilizia, commerciale, igienico-sanitaria ed 

annonaria;  

2 servizio - Attività di Polizia stradale: circolazione stradale, viabilità, segnaletica – Infortunistica stradale; 

3 servizio - Ufficio Contenzioso e rapporti con i legali – Trasporto pubblico locale; 

4 servizio - Servizi Demografici: Anagrafe – Stato Civile – Elettorale – Leva     - Statistica; 

Da una prima analisi del settore le principali criticità sono, in particolare, dovute alla mancanza di personale di 

categoria D, alla impossibilità di avere un sostituto del funzionario apicale, alla presenza di un maggior numero 

di personale ad orario ridotto, rispetto a quello a tempo pieno, che rende difficile organizzare i turni di servizio 

soprattutto in periodi, come quello estivo, di particolare concentrazione di attività che richiedono la presenza del 

personale di vigilanza. 

 

Tutti i settori/servizi risentono di carenza di personale a fronte del maggiore carico di lavoro che si trovano ad 

affrontare per diverse nuove attività da gestire. È nell’intenzione dell’AC, se vi sono i presupposti contabili, di 

spesa e di capacità assunzionale, di trasformare molti rapporti di lavoro da part time a tempo pieno secondo le 

esigenze prioritarie degli uffici comunali. 
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Tutti i settori, grazie anche ai finanziamenti del PNRR, sono stati interessati dall’informatizzazione, che se da un 

lato razionalizza i tempi di lavoro, rende trasparenti e standardizzate le procedure, dall’altro richiede particolare 

preparazione e specifiche competenze tecniche che, spesso, non sono presenti negli uffici. 

 

Vista la difficoltà di assumere si sta pensando ad esternalizzare alcuni servizi di back office per liberare risorse 

umane già in servizio da destinare ai servizi di front office rivolti ai cittadini anche mediante la trasformazione dei 

contratti a part time.  

 

Il comune ha anche aderito all’Unione dei Comuni area interna di Troina, che è, però, ancora in fase di 

organizzazione, nel lungo periodo potrebbe gestire in forma associata diversi servizi per i comuni aderenti. In tal 

modo, oltre a garantire economie di scala, si potrebbe avere personale maggiormente specializzato e formato in 

ciò che fa. Attualmente è in fase di assegnazione all’Unione, l’ufficio gare, l’ufficio programmazione ed il SUAP. 

 

Ai settori di cui sopra si affianca un servizio trasversale di Staff, che è la segreteria generale, con al vertice il 

segretario, che, oltre alle consuete attività di competenza, quali: consulenza ed assistenza agli organi, ufficio 

contratti, ufficio delibere, controlli interni ed anticorruzione, si occupa anche di transizione al digitale, nell’ambito 

del quale ha seguito le misure di digitalizzazione finanziate dal PNRR, tra le quali per citarne alcune di maggiore 

impatto per i cittadini: notifiche digitali con piattaforma SEND con un abbattimento dei costi di notifica; PAGO PA 

ed APPIO per facilitare i pagamenti e le comunicazioni con i cittadini. Il PNRR ha, inoltre, consentito di 

strutturare ed avviare diversi servizi on line. 

Anche queste attività però richiedono personale preparato e specializzato mentre attualmente in segretaria, oltre 

al segretario, vi sono solo due dipendenti di categ C di cui uno a part time. L’ufficio transizione al digitale, proprio 

in mancanza di personale dedicato, è stato organizzato con la presenza di un dipendente per settore, che deve 

fare da referente, per il proprio settore, per le attività da seguire per la digitalizzazione. 

 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del 

mandato: 

Come si può evincere dai documenti contabili approvati nello scorso mandato, i parametri di deficitarietà negli 

anni hanno visto un miglioramento. Con l’ultimo consuntivo 2025 approvato dalla GC con delib nr 119 del 

28.08.2026, inviato ai revisori per il parere solo un parametro è risultato positivo, come si vede dalla tabella a 

seguire: 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA 

CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

  

    
Barrare la condizione che 

ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale 
e debito - su entrate correnti) maggiore del 48%   NO 
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P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle 
previsioni definitive di parte corrente) minore del 22%   NO 

P3 
Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 
0   NO 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%   NO 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 
dell'esercizio) maggiore del 1,20%   NO 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore del 1% SI   

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 
(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore del 0,60%   NO 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al 
totale delle entrate) minore del 47%   NO 

  
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la 

condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari 
ai sensi dell'articolo 242, comma 1, Tuel.    

      

Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni 
strutturalmente deficitarie   NO 
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

 

1. Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento 

 SI   X  NO 

Alla data di insediamento ed ancora alla data di redazione della presente l’ente opera in gestione 

provvisoria sul bilancio di previsione 2025-2027. In effetti il comune in questi ultimi anni ha sempre avuto 

difficoltà ad approvare nei termini i documenti contabili, per diverse motivazioni anche correlate alle difficoltà di 

costruzione dei documenti con le regole dell’armonizzazione nonché per la difficoltà di programmare con le 

risorse a disposizione, influenzate anche dalla volontà di non aumentare la pressione fiscale sui cittadini. 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote IMU 2025 

Aliquota abitazione principale 5,25% 

Detrazione abitazione principale Euro 200,00 

Terreni agricoli 8,85 

Altri immobili ESENTI 

 
 
 
2.2. Addizionale Irpef: la passata amministrazione, in accordo con il Consiglio Comunale, non ha voluto 

introdurre l’addizionale all’Iperf per non aumentare la pressione fiscale sui cittadini, puntando, invece su una 

politica di contenimento della spesa corrente per mantenere il bilancio in equilibrio. Si intende proseguire su tale 

strada e sulla corretta riscossione per impedire una aggravio della pressione fiscale. 

 
 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
Rifiuti 

2025 

Tasso di Copertura 100% 

Costo del servizio pro-capite 144,63 
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Si fa riferimento all’ultimo schema di Rendiconto approvato dalla Giunta Comunale n. 119 del 28/08/2026, ed in 
fase di approvazione definitiva da parte del Consiglio Comunale. 
 
3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
 
 

ENTRATE 
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

 
2025 

TITOLO 1 – ENTRATE TRIBUTARIE E ENT. CORRENTI DI NATURA TRIB. 
5.739.208,58 

 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 4.605.259,55 

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.317.774,36 

TITOLO 4 - ENTRATE IN C/CAPITALE 2.811.841,44 

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

TITOLO 6 - ACCENSIONE DI PRESTITI  

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA  

TOTALE 14.474.083,93 

 
 

ENTRATE 
(IN EURO) 

Bilancio di previsione 
 

2025 

TITOLO 1 – ENTRATE TRIBUTARIE E ENT. CORRENTI DI NATURA TRIB. 5.791.773,52 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 5.090.591,44 

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.738.871,98 

TITOLO 4 - ENTRATE IN C/CAPITALE 2.898.452,50 

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

TITOLO 6 - ACCENSIONE DI PRESTITI  

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 50.000,00 

TOTALE 15.569.689,44 
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SPESE 
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

 
2025 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 10.197.463,06 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 2.331.223,47 

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

TITOLO 4 - RIMBORSO DI PRESTITI 80.055,72 

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI TESORERIA  

TOTALE 12.608.742,25 

 
 

SPESE 
(IN EURO) 

Bilancio di previsione 
 

2025 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 13.985.175,43 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 3.405.562,19 

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

TITOLO 4 - RIMBORSO DI PRESTITI 80.055,72 

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 50.000,00 

TOTALE 17.520.793,34 

 
 

PARTITE DI GIRO  
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

2025 

Bilancio di previsione 
 

2025 

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI 1.786.963,31 3.268.500,00 

SPESE PER SERVZI PER CONTO DI TERZI 1.786.963,31 3.268.500,00 

 
3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio  
 

Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

COMUNE DI NICOSIA     

VERIFICA EQUILIBRI 

      

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   Competenza 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 930.864,52 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 
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A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 764.161,41 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 11.662.242,59 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche (+) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 39.516,38 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili (-) 187.114,24 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 10.197.463,06 

  - di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione   0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 474.437,84 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 80.055,72 

  - di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se negativo VF/3) (4) (-) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE   2.457.714,04 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (5) (-) 82.411,75 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (6) (-) 1.045.525,34 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE   1.329.776,95 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (7) (-) 247.339,51 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE   1.082.437,44 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 102.580,97 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 162.229,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 2.811.841,44 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche (-) 0,00 



 12 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 39.516,38 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili (+) 187.114,24 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.331.223,47 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 105.544,01 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se positivo VF/3) (4) (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE   787.481,79 

Z1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (5) (-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (6) (-) 842.580,89 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   -55.099,10 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (7) (-) 510.396,46 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE   -565.495,56 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00 

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza   0,00 

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 0,00 
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- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-) 0,00 

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio   0,00 

- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo   0,00 

  

W/1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1)   3.245.195,83 

W/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2)   1.274.677,85 

W/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3)   516.941,88 

  

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

O1) Risultato di competenza di parte corrente   2.457.714,04 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto 
del fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (1) (-) 82.411,75 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (2) (-) 247.339,51 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 1.045.525,34 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.   1.082.437,44 

  

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce 
del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.     

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
codifica U.3.02.00.00.000. 
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X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 'Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione' al 
netto dell'accantonamento al fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione del saldo di parte corrente. 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 'Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione' 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 'Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di 
amministrazione' al netto delle quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale. 

(4) Indicare l'importo della lettera VF/1) nell'equilibrio di parte corrente quando la lettera VF/3 è negativa; indicare l'importo della lettera VF/1 nell'equilibrio 
in conto capitale quando la lettera VF/3 è positiva. Nell'equilibrio di parte corrente l'importo della lettera VF/1 deve essere indicato con il segno positivo 
quando VF/1 è negativo, e con il segno negativo quando VF/1 è positivo; invece, nell'equilibrio in conto capitale l'importo della lettera VF/1 deve essere 
indicato con il segno positivo quando VF/1 è positivo, e con il segno negativo quando VF/1 è negativo. 

(5) Le quote accantonate in bilancio riguardanti le partite finanziarie devono essere aggiunte nell'equilibrio di parte corrente, se l'equilibrio complessivo 
VF/3 delle partite finanziarie è negativo, altrimenti sono aggiunte nelle corrispondenti voci dell'equilibrio in conto capitale. 

(6) Le quote vincolate riguardanti le partite finanziarie devono essere aggiunte nell'equilibrio di parte corrente , se l'equilibrio complessivo VF/3 delle 
partite finanziarie è negativo, altrimenti sono aggiunte nelle corrispondenti voci dell'equilibrio in conto capitale. 

(7) Le quote accantonate in sede di rendiconto riguardanti le partite finanziarie devono essere aggiunte nell'equilibrio di parte corrente se l'equilibrio 
complessivo VF/3 delle partite finanziarie è negativo, altrimenti sono inserite nell'equilibrio in conto capitale. 

 
 

COMUNE DI NICOSIA 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE  EQUILIBRI DI BILANCIO (*) 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

  Competenza 

  2025 2026 2027 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   8.939.441,85   

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)   754.158,45 333.129,65 331.294,01 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata (+)   0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)   0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  - di cui per estinzione anticipata di prestiti (+)   

12.683.576,57 12.197.416,80 11.381.961,05 

0,00 0,00 0,00 
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C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)   0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  - di cui fondo pluriennale vincolato  - di cui 
fondo crediti di dubbia esigibilita' (-)   

13.826.173,88 12.489.408,75 11.672.117,36 

333.129,65 331.294,01 331.294,01 

818.377,79 836.239,67 836.239,67 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5)  - di cui fondo pluriennale 
vincolato (-)   

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari  - di 
cui per estinzione anticipata di prestiti  - di cui Fondo anticipazioni di liquidita' (-)   

80.055,72 84.552,70 84.552,70 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   -468.494,58 -43.415,00 -43.415,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per il rimborso 
dei prestiti (2)  - di cui per estinzione anticipata di prestiti (+)   

748.830,60 0,00 0,00 

0,00   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili  - di cui per estinzione anticipata di prestiti (+)   

90.000,00 90.000,00 90.000,00 

0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)   156.429,24 46.585,00 46.585,00 

(+)   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)  O=G+H+I-L+M   213.906,78 0,00 0,00 

  

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2) 

(+)   99.091,77   

(+)   162.229,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata 

(-)   0,00 0,00 0,00 

(+)   0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 

(+)   4.473.220,41 440.297,85 440.297,85 

(-)   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o dei principi contabili 

(-)   90.000,00 90.000,00 90.000,00 

(-)   0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 

(-)   0,00 0,00 0,00 

(-)   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)   156.429,24 46.585,00 46.585,00 

(-)   0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  - di cui fondo plur. vincolato di spesa (-)   

5.014.877,20 396.882,85 396.882,85 

0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attivita' finanziarie (5)  - di cui fondo 
pluriennale vincolato (-)   

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5)  - di cui fondo pluriennale 
vincolato (+)   

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   -213.906,78 0,00 0,00 

  

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie 

(+)   0,00   

(+)   0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

(-)   0,00 0,00 0,00 

(+)   0,00 0,00 0,00 
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S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 

(+)   0,00 0,00 0,00 

(+)   0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5)  - di cui fondo 
pluriennale vincolato (-)   

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5)  - di cui 
fondo pluriennale vincolato (-)   

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attivita' finanziarie (5)  - di cui 

fondo pluriennale vincolato (-)   

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

  

EQUILIBRIO FINALE  W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
Non essendo ancora approvato il bilancio di previsione esercizio 2026, ci si è attenuti al bilancio 2025, ma come 
si evince dalla tabella dall’ultimo rendiconto approvato risulta in equilibrio sia la parte corrente che capitale. 
 
3.2. Risultato di amministrazione ultimo esercizio chiuso 
 
Rendiconto dell’esercizio 2025 (ultimo esercizio chiuso) 

Fondo cassa al 1° gennaio (+) 8.939.441,85 

Riscossioni  (+) 16.449.015,90 

Pagamenti (–) 14.912.783,01 

Fondo cassa al 31 dicembre (+) 10.475.674,74 

Residui attivi (+) 13.828.582,21 

Residui passivi (–) 5.347.119,65 

FPV di parte corrente (-) 474.437,84 

FPV di parte capitale (-) 105.544,01 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 18.377.155,45 

 

Composizione risultato di amministrazione  2025 

Accantonato 12.648.873,14 

Vincolato 3.557.309,86 

Destinato 88.141,62 

Libero 2.082.830,83 

Totale 18.377.155,45 

 
 
3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione nel bilancio di previsione: 
 

 2025 

Finanziamento debiti fuori bilancio  

Salvaguardia equilibri di bilancio  
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Spese correnti non permanenti 930.864,52 

Spese di investimento 102.580,97 

Estinzione anticipata di prestiti  

Totale 1.033.445,49 

 
 
 
L’avanzo applicato alla spesa corrente non permanente, in realtà è avanzo vincolato per legge trattandosi di 
entrate, derivanti da trasferimenti statali e regionali, destinate a spese finalizzate. 
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4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio mandato (certificato consuntivo-quadro 11) 
 

RESIDUI ATTIVI 
Primo anno del 

mandato 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati 
Da 

riportare 

Residui 
provenient

i dalla 
gestione 

di 
competen

za 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

a b C d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g) 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva 
e perequativa 

6.213.611,19 2.957.448,50 3.960.63  6.217.571,82 3.260.123,32 3.314.813 6.574.936,32 

Titolo 2 - 
Trasferimenti correnti 

1.570.373,57 714.163,58  86.996,62 1.483.376,95 769.213,37 1.011.861,46 1.781.074,83 

Titolo 3 - 
Extratributarie 

1.572.357,51 305.817,74 74.986,72  1.647.344,23 1.341.526,49 150.394,61 1.491.921,1 

Parziale titoli 
1+2+3 

9.356.342,27 
 

3.977.429,82 
 

78.947,35 
 

86.996,62 
 

9.348.293 
 

5.370.863,18 
 

4.477.069,07 
 

9.847.932,25 
 

Titolo 4 – Entrate in 
conto capitale 

5.370.977,59 1.437.335,90  1.406.814,14 3.964.163,45 2.526.827,55 738.442,74 3.265.270,29 

Titolo 5 – Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

        

Titolo 6 - Accensione 
di prestiti 

6.676,36 3.917,06   6.676,36 2759,3 0 2759,3 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto tesoriere / 
cassiere 

        

Titolo 9 - Servizi per 
conto di terzi e partite 
di gito 

697.528,38 4.068,79    110,42 697.417,96 693.349,17 19.271,20 712620,37 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6+7+9 

15.431.524,6 5.422.751,57 78.947,35 1.493.921,18 14.016.550,77 8.593.799,2 5.234.783,01 13.828.582,21 

 

RESIDUI PASSIVI 
Primo anno del 

mandato 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati 
Da 

riportare 

Residui 
provenienti 

dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

3.381.706,27 2.047.941,68  543.196,90 2.838.509,37 790.567,69 2.167.722,46 2.958.490,15 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

5.048.965,51 2.164.594,18  2.095.608,82 2.953.356,69 788.762,51 1.422.015,26 2.210.777,77 

Titolo 3 – Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

        

Titolo 4 - Spese per 
rimborso di prestiti 

        

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni da 
istituto tesoriere / 
cassiere 
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Titolo 7 – Spese per 
servizi per conto di 
terzi e partite di giro 

74.009,87 70.014,08  1.678,83 72.331,04 2.316,96 175.534,77 177.851,73 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+7 

8.504.681,65 4.282.549,94  2.640.484,55 5.864.197,1 1.581.647,16 3.765.272,49 5.347.119,65 
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

Residui attivi al 
31.12.2025 

2022 
e precedenti 

2023 2024 2025 

Totale 
residui da 

ultimo 
rendiconto 
approvato 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

1.927.803,38 524.289,25 808.030,69 3.314.813,00 6.574.936,32 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 37.890,10 62.229,95 
669.093,32 

 

1.011.861,46 
 

1.781.074,83 
 

Titolo 3 - Extratributarie 
1.325.630,81 

 

7.340,68 
 

8.555,00 
 

150.394,61 
 

1.491.921,1 
 

Totale ENTRATE CORRENTI 
3.291.324,29 

 

593.859,88 
 

1.485.679,01 
 

4.477.069,07 
 

9.847.932,25 
 

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 
1.116.675,60 

 

58.946,14 
 

1.351.205,81 
 

738.442,74 
 

3.265.270,29 
 

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

     

Titolo 6 - Accensione di prestiti 2.759,30    
2.759.30 

 

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere / 
cassiere 

     

Totale CONTO CAPITALE 
1.119.434,90 

 

58.946,14 
 

1.351.205,81 
 

738.442,74 
 

3.268.029,59 
 

Titolo 9 - Servizi per conto di terzi e partite di 
gito 

692.125,48 
 

 
1.221,42 

 

19.273,47 
 

712.620,37 
 

Totale GENERALE 
5.102.884,67  

 

652.806,02  
 

2.838.106,24  
 

5.234.785,28  
 

13.828.582,21  
 

 
 

Residui passivi al 
31.12. 

2022 
e precedenti 

2023 2024 2025 

Totale 
residui da 

ultimo 
rendiconto 
approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
61.056,62 

 
10.704,44 

 
718.806,63 

 
2.167.922,46 

 
2.958.490,15 

 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
133.467,11 

 
25.879,33 

 
629.416,07 

 
1.422.015,26 

 
2.210.777,77 

 

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

     

Titolo 4 - Spese per rimborso di prestiti      

Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da istituto 
tesoriere / cassiere 

     

Titolo 7 – Spese per servizi per conto di terzi e 
partite di giro 

2.105,00 

  
211,96 

 
175.534,77 

 
177.851,73 

 

Totale GENERALE 
196.628,73 

 
36.583,77 

 
1.348.434,66 

 
3.765.472,49 

 
5.347.119,65 
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5. Indebitamento: 

 

5.1. Indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre 

esercizio (n-1) (Tit. V ctg. 2-4). 

 2025 

Residuo debito finale 1.598.499,05 

Popolazione residente 12.447 

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 128,42 

 

 
 
 
 
 
 
 
5.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 
ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre 
anni successivi (previsione): 
 

  2024 2025 2026 2027 2028 

Incidenza 
percentuale 
attuale degli 
interessi passivi 
sulle entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

0,700 0,725 0,651 0,729 0,770 

 
 
5.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel):   

L’Ente non ha mai fatto ricorso ad anticipazioni di Tesoreria 

 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:   € …0……………… 

IMPORTO CONCESSO    € …0……………… 

 

 

5.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa 

 

IMPORTO CONCESSO:    € ……………0…… 

RIMBORSO IN ANNI:        ………………… 
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5.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: l’ Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.  

 

5.6. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la 

tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati con l’ultimo 

rendiconto approvato e le proiezioni per l’esercizio in corso e i tre anni successivi: 

 

Tipo di operazione 
…………………. 

Data di stipulazione 
…………………. 

20……. 20……. 20……. 20……. 20……. 

Flussi positivi      

Flussi negativi      
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6. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato, ai sensi dell’art. 230 dei 
TUEL. 
 
Anno 2025  (esercizio n-1) 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

 Patrimonio netto 60.396.229,09 

Immobilizzazioni materiali 55.390.284,82   

Immobilizzazioni 
finanziarie 

2.806,80   

Rimanenze    

Crediti 27.161.882,37 
Trattamento fine rapporto 
 

4.968,44 

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

 Fondo per rischi e oneri 9.052.480,68 

Disponibilità liquide 10.475.674,74 Debiti 19.032.318,89 

Ratei e risconti attivi  
Ratei e risconti passivi e 
contributi agli investimenti 

4.544.651,63 

Totale 93.030.648,73 Totale 93.030.648,73 

* Ripetere la tabella. Il primo anno è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo rendiconto approvato. 
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6.1. Conto economico in sintesi (esercizio n-1) 
 (quadro 8-quinquies del certificato al conto consuntivo) 
 

VOCI DEL CONTO ECONOMICO Importo 

A) Componenti positivi della gestione 14.091.452,21   14.091.452,21 

B) Componenti negativi della gestione di cui: 12.934.450,01   12.934.450,01 

 Quote di ammortamento d'esercizio 668.782,84    

C) Proventi e oneri finanziari:     

Proventi finanziari 0   0 

Oneri finanziari -76.304,32   -76.304,32 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie     

Rivalutazioni 0   0 

Svalutazioni 0   0 

E) Proventi e Oneri straordinari   

 Proventi straordinari 3.517.657,54  3.517.657,54 

 Oneri straordinari 1.522.128,32  1.522.128,32 

F) Risultato prima delle imposte   

 Imposte 228.816,85  228.816,85 

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 2.847.410,25 
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6.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Quadro 10 e 10-bis del certificato al conto consuntivo 
 
Indicare i debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri gravano sul 
bilancio di previsione e su bilanci successivi: 
 

Provvedimento di riconoscimento 
e oggetto 

Importo Finanziamento 

2026 2027 2028 
Delibera di C.C. n. 41 del 17 – 06 

– 2026 - AFFIDAMENTO AI SENSI 

DELL'ART. 140 DEL D.LGS. N. 

36/2023 DEI LAVORI IN SOMMA 

URGENZA PER LA RIMOZIONE DELLA 

VEGETAZIONE INFESTANTE E 

MANUTENZIONE VERDE CIG: BB9BA0376E 

- RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 

BILANCIO - 

25.595,60 25.595,60   

Delibera di C.C. n. 14 del 30 – 03 

– 2026 - AFFIDAMENTO AI SENSI 

DELL'ART. 140 DEL D. LGS. N. 

36/2023 DEI LAVORI DI PRONTO 

INTERVENTO PER LA MESSA IN 

SICUREZZA DELLA STRADA AD USO 

PUBBLICO DI C.DA PIOPPO – CUP: 

G17H26000110004 - CIG: BAC91F6029 

- RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 

BILANCIO - 

24.960,68 24.960,68   

Delibera di C.C. n. 13 del 30 – 03 

– 2026 - AFFIDAMENTO AI SENSI 

DELL'ART. 140 DEL D.LGS. N. 

36/2023 DEI LAVORI DI PRONTO 

INTERVENTO PER MESSA IN SICUREZZA 

DELLA STRADA AD USO PUBBLICO DI 

CONTRADA MARENGA - CUP: 

G15F26000020004 - CIG: BAB546D659 

- RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 

BILANCIO - 

12.500,00 12.500,00   

Delibera di C.C. n. 10 del 18 – 03 

– 2026 - LAVORI IN SOMMA URGENZA 

PER LA MESSA IN SICUREZZA IN VIA 

D'URGENZA DELLA VIA NICOLO' SABIA, 

VIA SAN SIMONE, VIA ARENA E VIA 

NAZIONALE OVEST – CUP: 

G17H26000100004 – CIG: BA8D1A44EB 

- RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 

BILANCIO 

205.811,48 205.811,48   

 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il valore. 
 

Oggetto Importo 
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6.3. Organismi controllati, collegati e partecipati 
 
Si sintetizzano di seguito i dati di riferimento degli organismi controllati, collegati e partecipati.  
 

ORGANISMI PARTECIPATI DAL COMUNE DI NICOSIA_COME DEFINITI DALLE ANNUALI DELIBERAZIONI RICOGNITIVE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE DI CUI L’ULTIMA NR 77 DEL 29.12.2025 

 
Nella tabella sottostante si evidenziano le partecipazioni in società, alcune delle quali obbligatorie per legge 
poiché istituite quali enti di governo degli ambiti territoriali ottimali per la gestione dei servizi pubblici locali, come 
la SRR e l’ATI idrico, altre come So.Svi.Ma per garantire un supporto specializzato agli uffici soprattutto nella 
gestione dei fondi comunitari e da ultimo per il PNRR 

 

Nome 

partecipata 

Codice fiscale Quota 

partecipazione 

Breve 

descrizione 

attività 

Esito 

ricognizione  

note 

SRR soc 

consortile 

01201410865 8,96% Organizzazione 

territoriale, 

regolamentazione, 

affidamento e 

controllo del 

servizio rifiuti, 

con particolare 

riguardo agli 

impianti 

Partecipazione 

obbligatoria LR 

9/10 rientrante 

nell’art 4 c 2 lett. 

a) – nessuna 

razionalizzazione 

poiché società 

che gestisce un 

servizio pubblico 

locale 

Diretta con 

controllo 

congiunto ai 

sensi dello 

statuto correlata 

a funzioni 

istituzionali 

SoSviMa spa 04533490829 0,61% Agenzia di 

sviluppo locale 

Art 4 c 6 D.Lgs 

175/2016 

Diretta, 

minoritaria senza 

controllo 

Asmel consortile 

scarl 

12236141003 0,284% Centrale di 

committenza 

ausiliaria  

Art 4 c 2 lett e) 

D.Lgs 175/2016 

Diretta con 

controllo analogo 

ATI Enna nr 5 01282406862 8,23% funzioni di 

programmazione, 

organizzazione e 

controllo 

sull’attività di 

gestione del 

servizio idrico 

integrato 

Partecipazione 

obbligatoria LR 

19/2015 

rientrante nell’art 

4 c 2 lett. a) – 

nessuna 

razionalizzazione 

poiché società 

che gestisce un 

servizio pubblico 

locale 

Diretta con 

controllo in 

proporzione alle 

quote di 

partecipazione 

 

Nella tabella sottostante sono indicate le partecipazioni in organismi diversi dalle società 

Progres- 
sivo 

Codice fiscale Denominazione   

Anno di  
costi- 

tuzione 

% Quota di 
parteci- 
pazione 

Attività svolta 

A B C D E F 

 1 90000540865  
 Azienda Speciale Silvo 
Pastorale di Nicosia 

1953  100 
 Gestione e valorizzazione patrimonio agro 
silvo pastorale 
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2  91006220825 Gal ISC Madonie  1998 

Versamento 
quota 

associativa 
annuale 

Gruppo di azione locale per lo sviluppo del 
territorio 

 3 91055320120  ASMEL  2010 

 
Quota 

associativa e 
quota annuale 

 Associazione senza scopo di lucro per la 
sussidiarietà e modernizzazione enti soci 

 
 

******************** 
 
La presente relazione di inizio mandato è redatta ai sensi dell’art. 4bis del decreto legislativo n. 149 del 6 

settembre 2011, ai fini della verifica della situazione finanziaria e patrimoniale e della misura dell’indebitamento 

del Comune di Nicosia 

 

li 11.09.2026 

IL SINDACO 

 

Avv. Francesca Gemmellaro 
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